
ACCADDE OGGI
Maramotti

I
l sindacato viene spesso parago-
nato al marcio della politica».
Non è la provocazione di uno dei
tanti fustigatori delle caste. È l’os-

servazione di un giovane delegato
della Cgil intento a spiegare il distac-
co esistente tra nuove generazioni e,
appunto, il sindacato. È tra gli spunti
contenuti in un volume (Ediesse) cu-
rato da Cesare Menghini e Federico
Chicchi: «Quali alleanze? Giovani e
sindacati di fronte alla frantumazio-
ne del lavoro».  Il titolo è riferito alla
proposta conclusiva, quella di opera-
re per una nuova «coalizione del lavo-
ro» (opposta a quella che prevede
una contrapposizione tra padri e fi-
gli) formata dalle nuove figure etero-
genee del lavoro e i soggetti lavorato-
ri «più conosciuti e riconosciuti». Tut-
to parte da una ricerca dell’Ires Cgil
in Emilia Romagna. Sono stati realiz-
zati 19 «focus group» in undici territo-
ri sindacali  coinvolgendo oltre cen-
to giovani delegati della Cgil. Tra gli
aspetti emersi quello della mancata
valorizzazione delle «conoscenze».
Pretendono la professionalità ma
non la riconoscono. Magari capita
che in un industria alimentare un
giorno stai ai forni, poi il giorno dopo
al reparto gastronomia, e un giorno
ancora alla cassa. «Alla fine non hai
imparato nulla, fai il tappabuchi». In-
teressanti le osservazioni circa la fles-
sibilità che si vorrebbe «dal basso» mi-

surata secondo esigenze individuali
e non imposta dall’alto. Non emerge,
in sostanza, una nostalgia per il mo-
dello di governo fordista ma semmai
la richiesta di una radicale riorganiz-
zazione  sociale dei rapporti tra for-
mazione e lavoro, tra tempi di vita e
tempi di lavoro. Il sindacato è vissu-
to, quando va bene, come un Grande
Avvocato. Un distacco che ha biso-
gno di risposte, contenute nel capito-
lo conclusivo del libro. È necessaria,
si spiega, una riorganizzazione capa-
ce di conciliare una dimensione indi-
viduale con quella collettiva. Il mec-
canismo della rappresentanza si è in-
ceppato e non basta acquisire un nuo-
vo «appeal». È necessaria «una strate-
gia di fidelizzazione», una revisione
della ritualità interna, anche ricorren-
do a nuovi mezzi di comunicazione
come  Facebook. Gli autori fanno
proprie molte analisi di studiosi (Ser-
gio Bologna), citando iniziative co-
me quella dell’Agorà delle donne.
Con la convinzione che i «modelli in-
dustriali della produzione» vadano
progressivamente «in soffitta» (an-
che se sarebbe meglio dire che rag-
giungono altri Paesi).

L’invito è quindi al sindacato per-
ché vada ad abitare «i nuovi spazi so-
ciali del lavoro», a «federare le diver-
sità», dando vita alla nuova coalizio-
ne del lavoro, superando l’attuale di-
visione dei compiti tra Federazioni di
categorie che contrattano e Confede-
razioni che pensano ai problemi più
generali. L’accordo unitario Cgil Cisl
e Uil del 28 giugno, dicono, può aiuta-
re. Come può aiutare la voce di tanti
precari all'assemblea di ieri della
Cgil. http://ugolini.blogspot.com

Si può combattere una batta-
glia dinastica senza esclusione di col-
pi con una malinconia esistenziale e
uno sfortunato coraggio? Dramma
tradotto in quasi tutte le lingue, Amle-
to è un nostro contemporaneo, ragio-
nedella sua fortuna letteraria e teatra-
le. I valori che incarna, le passioni, i
sentimenti e i dilemmi che si trova da-
vanti sono sempre legati a una certa
inadeguatezza, un coscienza critica
di se che ne provoca i rovesci. E non
basta la nobiltà, la tensione verso la
sua impresa. La sua debolezza è quel-
la dell'individuo che mette in discus-

sione la potenza della dinastia,
dell’eredità. E che guarda perplesso
al destino che qualcun altro ha scrit-
to per lui e che lui non riuscirà però a
recitare “Essere o non essere, que-
sto è il problema.

La tiratura del 4 dicembre 2011 è stata di 125.200

La Germania allo stremo. L'Italia
nel ciclone. La tempesta che scuote
l'Europa non è soltanto economica. È
soprattutto politica. “La separazione
tra mercato e democrazia è uno dei
grandi problemi del nostrotempo”, di-
ce Letta. La crescente attrazione del
successo elettorale per il decisioni-
smo, cioè l'autoritarismo, deriva an-
che dal fallimento di questa "Europa
senza Europa” dice Caracciolo.Al ban-
co di prova della crisi, l'Europa si è di-
mostrata divisa, asfittica, incapace di
fornire risposte comuni. E non è solo
l'euro, la crisi è più vasta. Le istituzioni

europee, che avrebbero dovuto as-
sumere dei poteri sempre più rile-
vanti hanno parzialmente delegitti-
mato i poteri nazionali ma non han-
no affatto prodotto una democrazia
europea.
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La tragica storia di Amleto
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Terrorismo e missili, seminano
morti tra gli innocenti: prima
l’attacco nel centro di
Gerusalemme, poi le bombe
sulle scuole di Gaza. Civili
ancora una volta nel mirino.
Ilpresidente Usa George Bush
apre un altro fronte e blocca i
fondi di Hamas,mentre da
Lisbona, il premier Ciampi
chiede una tregua immediata.
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La tempesta che si sta abbattendo sull’Ue non è solo
economica è anche politica e istituzionale. Sempre attuale
il dramma di Amleto, i suoi valori, le sue passioni.
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